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La “Biblioteca di lavoro dell’insegnante” si presenta come una 
collana di proposte di didattica  operativa agili e direttamente 
utilizzabili con le classi. Nello stesso tempo essa intende suggerire 
un modo di costruire conoscenze e di connettere aspetti diversi 
dell’esperienza in forma reticolare.  
Ogni fascicolo può trovare collegamento, prosecuzione, 
integrazione con altri, creando curiosità e desiderio di 
approfondimento.  
Le indicazioni di lavoro, di carattere pratico, sottendono un clima 
di apprendimento e un ambiente educativo in cui ciascuno è 
parte e prende parte alle attività, di cui conosce e comprende 
scopi e senso. Gli strumenti didattici che vengono presentati sono 
rivolti agli insegnanti, che a loro volta li utilizzeranno con i 
bambini. Le attività proposte fungeranno da apertura e da 
stimolo a proseguire nella ricerca, non costituiranno modelli o 
soluzioni già tutte prefigurate e prevedibili. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La conoscenza non si sviluppa negli alunni al di fuori di una rete di 
interazioni, significati e strumenti co-costruiti con gli altri`. Èin 
questo modo che si sviluppano le relazioni sociali in funzione di 
un livello migliore di apprendimento e in una dimensione di 
interdipendenza positiva. In una logica inclusiva, ognuno diviene 
portatore di qualcosa di unico e necessario. In questo contesto 
formativo l'insegnante assume il ruolo di facilitatore e 
organizzatore dell'apprendimento. 
In gruppi cooperativi gli alunni affrontano situazioni complesse, 
sfidanti e a volte imprevedibili, e cosi facendo imparano a dare il 
meglio di sé, scoprendo e valorizzando risorse personali 
insospettate. Gli alunni imparano, inoltre, ad apprezzare i valori 
della responsabilità individuale, dell'essere orientati verso un 
compito, della collaborazione, dell'aiuto reciproco, 
dell'accettazione del diverso da sé, della conoscenza come sforzo 
condiviso. Sono questi gli elementi che stanno alla base di una 
comunità di apprendimento. 
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Rinaldo Rizzi, pubblicista e formatore in didattica della 
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maestro elementare e fondatore del Gruppo Nazionale 
Materiali e Tecniche di Cooperazione Educativa, nonché 
segretario nazionale dell'MCE. 
Il Gruppo MCE Verona, coordinato da Maria Cristina Prandi, ha 
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Tiziano Battaggia è insegnante di scuola primaria, svolge attività 
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Marta Fontana, già docente di Lingua e Letteratura inglese nella 
scuola secondaria, è  formatrice nelle tematiche riguardanti le 
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della lingua straniera; è stata componente della Segreteria 
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